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Breve storia
della sottomissione sociale


Emancipazione è una parola che significa tutto e niente.
Emanciparsi è soprattutto liberarsi dall'autorità, dal giogo, dagli
altri o che qualcosa ha sulla nostra persona. Emanciparsi è quindi
in altre parole trovare la propria strada, la propria indipendenza,
cosa dire in un senso più globale: la propria libertà. La libertà,
anche qui è una contraddizione, trovare la propria libertà è
davvero necessario, efficace e facile. È lontano eppure vicino o
addirittura esistente, il mondo dove i filosofi dell'Illuminismo
immaginavanodi avere una società in cui l'Individuo è al centro, al
centro del pensiero e al centro delle libertà. Dove l'individuo è
libero dalla nascita, e per il resto della sua esistenza, anche
sotto l'autorità di Dio, fino alla morte quando Dio prende il
sopravvento sull'uomo, e fa passare l'uomo sotto il giogo di
un'autorità superiore, spirituale per alcuni, scientifico e
naturale per altri. Ad ogni modo, il sogno dell'Illuminismo si è
avverato, e ancora di più si diffonde oggi. Nato nel 1789 in
Francia spinto e ispirato dal paese della Libertà che Tocqueville
vi elogierà conoscendo    l'avvento della sua
libertà nel 1776: gli Stati Uniti... ancora e ancora... Il soft
power, sebbene anacronistico, sembra essere
esistito  molto prima della sua comparsa e ha spinto
l'indipendenza dell'Uomo  sotto il suo giogo. Per il
tempo  dei giacobini e dei montanari era pieno
di   giogo sia letteralmente che figurativamente. La
società era divisa, per cosa dire totalmente compartimentata dalle
diverse classi. Così, ogni uomo nato in una classe era costretto e
rassegnato a rimanere lì per tutta la vita, minando le possibilità
di emancipazione sociale. La Rivoluzione francese fu allora la
lotta più logica e giusta di una società che cominciava ad essere
essa stessa sotto l'autorità di altre nazioni europee, militarmente
e soprattutto finanziariamente di  fronte a un'epoca
senza meritocrazia con individui al potere che non erano in grado
di       governare. La
Rivoluzione francese sembra quindi essere la culla della
meritocrazia, questovalore  di cui la Francia, ma
soprattutto gli Stati Uniti, stanno cercando, sulla carta, come
meglio può, di perpetuare. Ma questo significa soprattutto
dimenticare che la Rivoluzione francese è stata oggetto di
un'élite  e di movimenti sociali  su larga
scala, la nobiltà indebolita di fronte a un'élite borghese
industriale    e intellettuale che
possedeva  sia i mezzi di produzione che la conoscenza il
cui epicentro erada trovare.  
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